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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IMMEDIATA 

IN COMMISSIONE 

IV Commissione 

PISANU, LAVAGNINI e ALEFFI. - Al 
Ministro della difesa. — Per sapere - pre­
messo che: 

a seguito del declassamento della base 
navale e dell'arsenale della Marina militare 
di La Maddalena, sono da attendersi effetti 
fortemente negativi sull'economia e sull'oc­
cupazione nell'isola - : 

quali misure il Governo intenda adot­
tare per risarcire la comunità di La Mad­
dalena, duramente danneggiata, e favo­
rirne la riconversione economica. 

(5-04324) 

Vil i Commissione 

FORMENTI, GUIDO DUSSIN, COPER-
CINI, FONGARO e PAROLO. - Al Ministro 
dei lavori pubblici con incarico per le aree 
urbane. — Per sapere - premesso che: 

è stato definito il « Piano degli inter­
venti relativi a mete storiche e religiose 
inerenti la celebrazione del grande Giubi­
leo del 2000 in località al di fuori del 
Lazio », di cui alla legge 7 agosto 1997, 
n. 270; 

la citata legge n. 270 del 1997, e 
conseguentemente il decreto ministeriale 
17 settembre 1997 che ha fissato i criteri 
per la selezione delle richieste di inseri­
mento nel piano degli interventi, attribui­
scono prioritaria importanza alle proposte 
di intervento attinenti al recupero degli 
stabili dismessi o sottoutilizzati, specie se 
di interesse storico-artistico e qualora pos­
sano essere successivamente utilizzati 
come servizi pubblici, nell'ambito della ge­
nerale condizione, stabilita dall'articolo 1, 

comma 1 della medesima legge, dell'atti­
nenza degli interventi a mete storiche e 
religiose tradizionali di percorsi giubilari e 
di pellegrinaggi; 

il citato decreto ministeriale ha attri­
buito prioritaria importanza alle proposte 
di intervento localizzate nelle mete stori­
che ubicate lungo la via Francigena, con­
siderandola una delle principali direttrici 
giubilari; 

nel collegamento tra Roma e la pia­
nura padana e i paesi europei e d'oltralpe, 
la viabilità antica ha sempre dovuto af­
frontare l'attraversamento dei passi appen­
ninici; 

un itinerario quasi obbligato, fin dai 
tempi dei romani, è stato proprio quello 
della via Francigena (o Romea, o via dei 
Francesi o strada di Monte Bardone) che, 
in linea di massima, corrisponde al valico 
stradale della Cisa, risalente all'epoca di 
Maria Luigia d'Austria, nonché al valico 
autostradale e ferroviario; 

la via di valico, con numerose varianti 
e alternative, come dimostrano i numerosi 
siti preistorici ritrovati, è stata frequentata 
fin dai tempi antichi (via dell'ossidiana, via 
del sale) e successivamente è stata percorsa 
dai Ligures, dai Galli e dai Romani, mentre 
più note sono i transiti su tale via in epoca 
imperiale e post-romana (i Consoli Corne­
lio e Baebio bonificarono il transito privi­
legiato, deportando nel Sannio quaranta­
mila ligures, con le loro famiglie, impo­
nendo 5 commissari ad acta ed un inden­
nizzo di centocinquanta mila monete 
d'argento); 

la viabilità antica di accesso sui tratti 
di valico si è sviluppata sui crinali e non, 
come avviene in epoca moderna, nei fon-
dovalli, con percorsi alternativi che si sono 
differenziati nel corso dei secoli, come, ad 
esempio, la bretella Berceto-Passo Cirone, 
la strada lastricata romana del monte di 
Santa Cristina (Varsi Parma) ed il Castel-
liere Ligure di « città d'Umbria »; 

quanto esposto è dimostrato ampia­
mente da antiche mappe e documenti, 
nonché da antiche tradizioni orali che per-
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mangono in alcune vallate appenniniche 
tramandando antichi canti di pellegrini, di 
lingua francese, come ad esempio a Santa 
Giustina di Bardi (Parma); 

lungo queste antiche vie sono stati 
edificati xenodochi, luoghi di preghiera -
sosta e monasteri, mentre proprio lungo i 
tratti di valico e le diramazioni della via 
Francigena, i monaci accompagnavano i 
pellegrini e fornivano loro generi di ristoro 
e alloggio; 

tutto questo patrimonio rischia di an­
dare definitivamente perduto vista la pro­
spettata attuazione della legge n. 270 del 
1997, la quale, seppur formalmente fina­
lizzata a nobili scopi, sembrerebbe piutto­
sto configurarsi come l'ennesimo « affare », 
a reiterazione di altri, tipo le Colombiadi, 
i mondiali Italia 1990 eccetera; 

a giudizio dell'interrogante sembra 
attuarsi un vero e proprio assalto ai fondi 
giubilari da parte di potenti organismi po­
litici e/o politicizzati, con il disinteresse 
equivoco delle sovrintendenze e con l'af­
farismo di alcune curie, supportato dalla 
negligenza delle autorità competenti e 
dalla burocratizzazione delle procedure le­
gislative; 

il turismo internazionale tende sem­
pre più a riscoprire queste antiche testi­
monianze storiche, tanto che spesso giun­
gono richieste dai turisti stranieri affinché 
li si conduca in località e/o presso rovine 
che gli stessi residenti sovente neppure 
conoscono e che sono state abbandonate e 
dimenticate dalle istituzioni che invece do­
vrebbero tutelarle; 

l'evento del Giubileo dovrebbe rap­
presentare l'occasione per recuperare un 
tale patrimonio del nord e divenire l'op­
portunità per effettuare una mappatura 
seria di tali luoghi, al fine di vincolarli 
attraverso un concreto progetto di recu­
pero —: 

se, durante l'istruttoria degli inter­
venti da inserire nel piano, siano state 
predisposte delle mappe che individuano i 
percorsi ed i tracciati storici costituenti 
diramazioni della via Francigena e quali 

siano gli interventi, inclusi nel piano, lo­
calizzati lungo tali percorsi e, in mancanza 
degli stessi, se il Ministro intenda inclu­
dere, ad una successiva integrazione del 
Piano, progetti che recuperano questi beni 
culturali e ambientali, a seguito di una 
mappatura scientifica per l'individuazione 
di tali luoghi, al fine di consentire la loro 
salvaguardia e la loro conservazione per le 
generazioni future. (5-04319) 

DE BIASIO CALIMANI, SIOLA e ZA-
GATTI. — Al Ministro dei lavori pubblici. — 
Per sapere - premesso che­

le domande presentate per il Giubileo 
fuori Lazio sono state di gran lunga supe­
riori alle disponibilità finanziarie; 

la maggior parte di queste è degna di 
considerazione; 

è oggettiva la difficoltà di revocare i 
finanziamenti ad opera iniziata qualora si 
ravvisasse l'impossibilità di rispettare i 
tempi per l'esecuzione dei lavori prescritti 
dalla legge -: 

quali criteri informeranno sia il mo­
nitoraggio per l'individuazione tempestiva 
degli interventi non realizzabili entro il 31 
ottobre 1999, sia la rimodulazione del 
piano derivante dai finanziamenti così li­
beratisi. (5-04320) 

FOTI, RICCIO e BENEDETTI VALEN-
TINI. — Al Ministro dei lavori pubblici. — 
Per sapere - premesso che: 

con decreto ministeriale 17 settembre 
1997, il Ministro dei lavori pubblici, vista la 
legge n. 270 del 1997, fissava i criteri per 
selezionare le richieste di inserimento nel 
piano degli interventi di interesse nazio­
nale relativi a mete storiche di percorsi 
giubilari e di pellegrinaggi ed a mete reli­
giose tradizionali inerenti il Giubileo del 
2000 in località fuori del Lazio; 

il piano degli interventi, predisposto 
dalla apposita commissione ministeriale, 
nell'individuare gli interventi da finanziare 
e l 'ammontare degli stessi, non ha am-
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messo moltissimi progetti presentati, tanto 
che appaiono necessari interventi modifi­
cativi o almeno integrativi del piano stesso; 

la suddivisione delle disponibilità fi­
nanziarie tra le varie regioni, appare non 
coerente con le finalità della legge, ed il 
piano predisposto, pertanto, appare cen­
surabile - : 

quali siano stati i criteri in base ai 
quali sono stati suddivisi i finanziamenti 
stanziati per le singole regioni e quali 
provvedimenti urgenti intenda assumere 
per porre rimedio alle scelte operate dalla 
citata commissione. (5-04321) 

TURRONI. - Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

in vista del Giubileo del 2000 è in 
corso di realizzazione il pareheggio-centro 
commerciale del Gianicolo realizzato e ge­
stito dall'organizzazione Propaganda Fide 
con un contributo diretto dello Stato ita­
liano di almeno 52 miliardi di lire (40 
miliardi per il complesso e 12 miliardi per 
le rampe di accesso) ai quali si aggiungono 
circa 100 miliardi per opere indispensabili 
al suo funzionamento (raddoppio della gal­
leria Principe Amedeo e « sottopassino » di 
accesso); 

tale opera, la più importante tra 
quelle previste per il Giubileo del 2000, 
invece di privilegiare la mobilità pubblica 
su ferro o altri sistemi più sostenibili, 
aumenterà il traffico su gomma e sarà 
fonte di congestione e inquinamento di una 
zona di Roma già martoriata dal traffico e 
di valore storico, artistico e culturale ine­
stimabile tanto che perfino il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici ha ricono­
sciuto, nell'assemblea del 21 febbraio 1997, 
che il parcheggio e le opere connesse sono 
destinate a determinare un incremento del 
volume di traffico privato con possibili 
ripercussioni negative sul centro storico di 
Roma - : 

per quale motivo si sia scelta la strada 
della costruzione di un parcheggio nel 
cuore di Roma, a ridosso del centro sto­

rico, in una zona dalla quale il traffico 
privato dovrebbe essere allontanato e di­
sincentivato, invece di rafforzare i par­
cheggi di scambio lungo la ferrovia da 
Cesano a San Pietro, ferrovia che è stata 
potenziata, raddoppiata ed elettrificata, e 
se non ritenga altresì che il parcheggio in 
realizzazione contrasti con le politiche del 
Governo in favore della vivibilità urbana, 
con le azioni per la riduzione delle emis­
sioni, per la riduzione del traffico su 
gomma e per l'incentivo per il trasporto 
pubblico su ferro nonché con il « Proto­
collo strategico per la qualità urbana » 
sottoscritto dal Ministro dei lavori pubblici, 
dal sottosegretario ai trasporti e dai sin­
daci delle città metropolitane. (5-04322) 

FABRIS. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

lo Stato, per il Giubileo, ha stanziato 
3.500 miliardi destinati a Roma e al Lazio; 
inizialmente, tale somma doveva essere 
utilizzata in gran parte per opere di mo­
bilità. Infatti oltre il 50 per cento della 
cifra stanziata sarebbe servita per la nuova 
linea della metropolitana e per il sottovia 
di Castel Sant'Angelo; le opere di mobilità, 
indipendentemente dal Giubileo, sono una 
esigenza inderogabile per Roma; 

tutte le grandi opere infrastrutturali 
sono state successivamente cancellate per 
l'incapacità tecnica e organizzativa del co­
mune di Roma. In sostituzione delle grandi 
opere i fondi pubblici sono ora destinati 
sostanzialmente ad opere di manutenzione 
o addirittura ad interventi di interesse 
privato, come i 140 miliardi destinati al 
rifacimento delle facciate dei palazzi ed 
alla installazione delle antenne condomi­
niali; 

come emerge dallo studio dell'Agen­
zia per il Giubileo, la gran parte dei pel­
legrini verrà dal Meridione d'Italia e sarà 
costituita da cittadini anziani e a basso 
reddito; 

non risultano quantificati gli altri co­
sti che saranno sopportati sia dagli enti 
pubblici che dai cittadini derivanti dal 
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massiccio afflusso di pellegrini quali la 
raccolta e lo smaltimento dei rifiuti solidi, 
la raccolta e la depurazione delle acque di 
fognatura, l'assistenza medica e sanitaria, 
per l'impegno delle forze dell'ordine; 

a causa del massiccio incremento del 
traffico i residenti a Roma pagheranno per 
i loro spostamenti maggiori oneri dovuti ai 
maggiori tempi di percorrenza ed al mag­
giore consumo di mezzi e di combustibili; 

altro costo che andrà qualificato (e 
non sarà certamente trascurabile) sarà 
quello dovuto ai danni sui beni fisici (de­
grado dei monumenti) e alle persone (au­
mento delle allergie, dell'asma e di altre 
patologie respiratorie) dovute all'inquina­
mento dei mezzi di trasporto: l'Agenzia per 
il Giubileo calcola che la grande maggio­
ranza dei pellegrini avverrà con auto pri­
vate e pullman e che per il solo raduno 
della Gioventù circoleranno per una setti­
mana a Roma ben 26.000 autobus —: 

se la spesa di 3.500 miliardi di 
fondi pubblici avrà un adeguato ritorno 
economico e sociale in particolare nel 
settore della mobilità fornendo una 
prima ed esauriente analisi dei costi-
benefici attesi. (5-04323) 

IX Commissione 

FLORESTA, MAMMOLA e DI LUCA. -
Al Ministro dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere - premesso che: 

l'amministrazione comunale di Roma, 
supportata da un intervento del Ministro 
degli affari esteri ad avviso degli interro­
ganti pretestuosa, ha aperto una polemica 
su una possibile contrapposizione in con­
correnza fra gli aeroporti di Fiumicino e 
Malpensa; 

a causa delle indecisioni del Governo 
i tempi di completamento della Malpensa 
si stanno dilatando oltre il previsto e la 
piena operatività dello scalo lombardo 
potrà avvenire dopo la liberalizzazione 
completa del trasporto aereo — : 

quali siano gli orientamenti del Go­
verno sullo sviluppo dell'aeroporto della 
Malpensa in rapporto alle scelte politiche 
dell'Alitalia in materia di collegamenti in­
ternazionali. (5-04325) 

ALBORGHETTI, BOSCO, CHINCARINI 
e CIAPUSCI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

l'aeroporto di Malpensa è stato rico­
nosciuto dalla Unione europea quale opera 
prioritaria ai fini della creazione di reti 
transeuropee; 

è di questi giorni la notizia che il 
Ministro Dini ha scritto una lettera al 
Presidente del Consiglio dei ministri con la 
quale ha affermato che l'Alitalia non deve 
trasferire a Milano i voli diretti a Fiumi­
cino, in quanto ciò avrebbe come conse­
guenza una sperequazione contro l'econo­
mia del centro-sud; 

le affermazioni fatte dal Ministro Dini 
si potrebbero interpretare nel senso che 
l'aeroporto di Fiumicino è da lui conside­
rato prioritario rispetto a Malpensa, in 
quanto a Roma atterrano i consoli e gli 
ambasciatori; 

i tre quarti del traffico di affari è 
concentrato nel Nord d'Italia — : 

se non intenda chiarire quali even­
tuali conseguenze potranno derivare dal­
l'intervento del Ministro degli affari esteri 
in riferimento alla decisione dell'Alitalia di 
spostare dal 25 ottobre 1998 una quota di 
voli dallo scalo romano di Fiumicino a 
quello di Malpensa. (5-04326) 

TUCCILLO e MERLO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

l'entrata in funzione di Malpensa 
2000 rappresenta un punto irrinunciabile 
per dare credibilità competitiva all'Alitalia 
e al nostro sistema aeroportuale, nella 
competizione con gli altri attori del tra­
sporto aereo internazionale; 
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l'entrata in funzione di Malpensa 
2000 rappresenta altresì un punto irrinun­
ciabile di credibilità del nostro Governo 
rispetto agli impegni assunti con la Comu­
nità europea; 

l'attivazione di Malpensa 2000 com­
porterà necessariamente uno squilibrio ne­
gli assetti attuali del traffico aereo e ae­
roportuali, con contraccolpi economici ne­
gativi nel sistema nazionale e con obbiet­
tivo disagio di buona parte del nostro 
traffico domestico; 

tali difficoltà rischiano di moltipli­
carsi e di esasperarsi qualora il sistema 
Malpensa 2000 non sia messo in grado di 
rispondere alle esigenze dell'utenza e ri­
schiano di tradursi in un vero e proprio 
boomerang ai danni della stessa Malpensa; 

ad oggi, rispetto alla data di partenza 
fissata con decreto del Ministro dei tra­
sporti al 25 ottobre 1998 risulta evidente 
che le opere infrastrutturali di collega­
mento dell'aeroporto con la città non sono 
completabili per tempo -: 

cosa il Governo intenda fare per ga­
rantire la realizzazione delle infrastrutture 
necessarie per la data del 25 ottobre 1998, 
ovvero se non ritenga che, in mancanza di 
tali infrastrutture, l'entrata in funzione di 
Malpensa 2000 debba essere rinviata. 

(5-04327) 

SA VARESE e MATTEOLI. - Ai Ministri 
dei trasporti e della navigazione, del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica e degli affari esteri — Per sapere -
premesso che: 

secondo quanto si apprende dalla 
stampa il Ministro degli affari esteri, ono­
revole Lamberto Dini, sarebbe intervenuto, 
con una lettera al Presidente Prodi, sul 
problema dello spostamento di voli del 
vettore Alitalia da Fiumicino a Milano, con 
considerazioni relative alla necessità di 
avere collegamenti con la Capitale, che 
sarebbero state a lui rappresentate da am­
basciatori di paesi terzi, nonché da consi­

derazioni relative al Giubileo ed ai pre­
sunti aumenti di traffico aereo che questo 
evento comporterebbe; 

pressioni ed interventi da parte di 
amministratori locali continuano ad arro­
ventare un dibattito che dovrebbe essere 
lasciato, come richiesto anche dalla Com­
missione europea, esclusivamente alle 
scelte aziendali nel rispetto del mercato e 
del Codice Civile; 

come al Ministro Dini sicuramente 
non sfugge, i collegamenti aerei non co­
munitari sono regolamentati da accordi 
governativi che prevedono sempre la reci­
procità consentendo quindi ai vettori dei 
paesi nei quali può operare o opera l'Ali-
talia di effettuare analoghi collegamenti, 
permettendo quindi di ovviare alle perples­
sità sucitate - : 

quali siano i flussi di traffico aggiuntivi 
previsti per il Giubileo dai paesi interessati 
dallo spostamento dei voli Alitalia, in parti­
colare dal Medio Oriente o dal Sud Africa, 
che certo non risultano essere di tradizione 
cattolica; quali siano i motivi addotti dal 
Ministro degli affari esteri per giustificare 
un intervento che esula dalle sue compe­
tenze e che trae il presupposto da motiva­
zioni ad avviso dell'interrogante insussi­
stenti; quale giudizio diano i Ministri inter­
rogati (ed in particolar modo l'azionista 
Ministro del tesoro), sulle continue pres­
sioni sulle scelte aziendali, sottolineando 
che molti vettori, come United, American, 
SAA, potendo scegliere tra Roma e Milano, 
già in passato, per motivi squisitamente 
commerciali, optarono per Milano e se in­
fine ritengano che il continuo ricorrere, 
invece che alla ricerca dello sviluppo soste­
nibile ed equilibrato fra due realtà aeropor­
tuali, entrambe degne di competere a livello 
europeo, a logiche di campanile sia compa­
tibile con la nostra appartenenza all'Unione 
Europea. (5-04328) 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - premesso che: 

la privatizzazione Alitalia non può 
prescindere da tre punti politici da con-
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cordare all'interno della maggioranza: mo­
dalità di cessione delle azioni; ruolo e 
caratteristiche dell'azionariato ai dipen­
denti che, sommato alla quota Iri, dovrà 
garantire il controllo del 51 per cento 
dell'intero pacchetto azionario; revisione 
del piano industriale; 

con l'accordo del 26 febbraio 
l'azienda e taluni sindacati hanno preso 
unilateralmente decisioni che danno un'in­
debita accelerazione al processo di riorga­
nizzazione interna; 

tale accordo è stato sottoscritto da 
organizzazioni sindacali che rappresen­
tano circa il 10 per cento della categoria 
assistenti di volo mentre quelle maggior­
mente rappresentative non sono nemmeno 
state invitate al tavolo delle trattative; 

i sindacati, Sulta e Anpav, non sot­
toscrittori dell'accordo, hanno indetto un­
dici giorni di sciopero - : 

quali iniziative intenda prendere af­
finché si eviti che le decisioni di un'azienda 
si sovrappongano a scelte strategiche di 
natura tutta politica da inserire nel più 
ampio assetto del sistema dei trasporti del 
paese e siano ripristinate corrette relazioni 
sindacali. (5-04329) 

FREDDA, GIARDIELLO e ATTILI. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - premesso che: 

nel trasporto aereo, con la costitu­
zione dell'ente nazionale per l'aviazione 
civile e l'Istituzione dell'Enav, il nostro 
paese si è posto in linea con gli assetti 
istituzionali in vigore negli altri paesi e con 
gli indirizzi dell'Unione europea; 

poco più di un anno fa Alitalia era 
sull'orlo del fallimento, con il varo del 
piano di risanamento e la ricapitalizza­
zione l'azienda, dopo dieci anni, ha ripor­
tato il bilancio in utile e ha concluso una 
importante alleanza con l'olandese Klm; 
inoltre, l'Iri si appresta a scendere sotto il 

50 per cento del capitale ed è registrata 
una forte crescita del traffico dei passeg­
geri; 

con l'approvazione della legge comu­
nitaria è ora possibile compiere un altro 
passo in avanti per l'organica riforma del 
settore del trasporto aereo - : 

come intenda procedere per dare so­
luzione ai problemi ancora irrisolti quali 
ad esempio i diritti e canoni aeroportuali, 
l'istituzione dell'agenzia per la sicurezza al 
volo, la liberalizzazione dei servizi a terra 
negli aeroporti, la realizzazione di una 
effettiva liberalizzazione del mercato quale 
condizione per un servizio quantitativa­
mente e qualitativamente migliore. 

(5-04330) 

GALLETTI. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

lo sviluppo del trasporto aereo pone 
gravi problemi di inquinamento atmosfe­
rico ed acustico con danni rilevanti alla 
salute pubblica ed alla integrità degli strati 
più alti e vulnerabili dell'atmosfera; 

la legge quadro sull'inquinamento 
acustico prevede limiti ed adempimenti per 
l'inquinamento acustico del traffico aereo; 

la legge finanziaria 1998 prevede 
l'istituzione di una tassa sugli aeromobili 
più rumorosi così come è stato fatto in 
altri Paesi dell'Unione europea; 

gli aeroporti italiani hanno depositato 
un ricorso al Tar del Lazio contro le 
disposizioni del Ministro dei trasporti e 
della navigazione in merito all'inquina­
mento acustico; 

all'interrogante non risultano politi­
che del Governo per limitare l'inquina­
mento atmosferico del traffico aereo (limiti 
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di emissione, qualità dei carburanti, mo­
nitoraggio, eccetera) — : 

quali siano le politiche del Governo 
per limitare l'inquinamento acustico ed 
atmosferico derivante dall'aumento del 
traffico aereo e con quali risultati. 

(5-04331) 

XI Commissione 

CORDONI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che­

la circolare n. 30 del 5 marzo 1998 
del ministero del lavoro e della previdenza 
sociale interviene sull'interpretazione e 
l'efficacia dei decreti legislativi n. 494 del 
1996 e n. 626 del 1994 in materia di 
sicurezza e salute sui luoghi di lavoro; 

il testo in questione contiene alcune 
significative precisazioni, decisive per l'ef­
fettività della normativa sulla sicurezza; 

tra le nuove indicazioni si afferma 
l'obbligo dell'appaltatore affidatario del­
l'intera opera di redigere il piano di coor­
dinamento, con il rischio quindi che in 
cantieri in cui operano più imprese prive 
di appaltatore affidatario non operi il 
coordinamento dei piani di sicurezza; 

inoltre il testo della circolare sancisce 
l'obbligo di formazione di cui all'articolo 
22 del decreto legislativo n. 626 del 1994 
solo per i nuovi assunti, mentre per i 
vecchi assunti appare sufficiente la forma­
zione già svolta sui rischi specifici cui sono 
esposti, con l'implicazione peraltro che ri­
sulta sanzionabile l'impresa che non abbia 
quindi già svolto tale formazione minima 
per chi è già assunto; 

si è peraltro ancora in attesa del­
l'emanazione dei quattro decreti ministe­
riali previsti per l'attuazione del decreto 
legislativo n. 494 del 1996, per due dei 
quali il termine di emanazione è scaduto 
nel settembre scorso e che risultano di 
rilevante importanza, soprattutto per la 
regolamentazione delle attività di subap­
palto; 

la circolare in questione inoltre detta 
interpretazioni sull'applicazione del de­
creto legislativo n. 494 del 1996 divergenti 
rispetto alla precedente circolare n. 41 del 
1997, in particolare per quanto riguarda gli 
obblighi degli appaltatori dei lavori pub­
blici - : 

se non ritenga che le precisazioni 
contenute nella circolare n. 30 del 5 marzo 
1998 del ministero del lavoro risultino 
restrittive ed in parte contraddittorie ri­
spetto all'ambito definito dai provvedi­
menti cui si riferiscono e non provvedano 
ad ingenerare confusione e a limitare l'ef­
ficacia delle norme poste a tutela della 
sicurezza sui luoghi di lavoro e se non 
intenda provvedere all'emanazione dei de­
creti ministeriali previsti per l'attuazione 
del decreto legislativo n. 494 del 1996, così 
da completare il quadro normativo rispetto 
a provvedimenti di evidente urgenza. 

(5-04332) 

ROMANO CARRATELLI e VALETTO 
BITELLI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre­
messo che: 

nel 1990 è stato bandito un concorso 
pubblico per titoli ed esami a 200 posti di 
assistente sociale - coordinatore in prova, 
VII qualifica funzionale; 

tale concorso si è svolto nel 1995; 

la graduatoria di tale concorso è stata 
approvata con decreto ministeriale 19 set­
tembre 1997; 

nonostante ciò non sono state avviate 
le procedure necessarie all'assunzione in 
servizio dei vincitori stante il blocco delle 
assunzioni disposto dalla legge finanziaria 
vigente nel 1997; 

la legge finanziaria 1998 (legge n. 450 
del 1997) supera questo divieto e prevede 
la possibilità di assumere personale nelle 
amministrazioni statali; 

viene però stabilito che le assunzioni 
non potranno comunque superare le 3.800 
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unità, che andranno assunte secondo criteri 
e procedure indicate nella citata norma; 

tutti i giornali in questi giorni hanno 
riportato la notizia che il ministro Bassa -
nini ha firmato un decreto con cui riapre 
la strada ai concorsi della pubblica ammi­
nistrazione —: 

se, pur a distanza di otto anni e prima 
di indire nuovi concorsi, non si ritenga di 
assumere i duecento vincitori del concorso 
indicato in premessa ai sensi dell'articolo 
39, comma 4, della citata legge n. 450 del 
1997 ed in base ai criteri in essa stabili­
ti. ' (5-04333) 




